
tava me, è stato molto
emozionante, mi ha molto
colpito. Ho rivissuto la
scena di me, in lacrime, in
una notte di pioggia sedu-
to in un angolo della mia
cella. Un momento inten-
so, che non dimenticherò.
E ritornerò a Cavadonna
perché ho promesso un
concerto ai detenuti». 
Accusato di essere il man-
dante di un omicidio, Zap-
pulla ha vissuto l’espe-
rienza del carcere e quella

del latitante.
«Per 3 anni –
racconta –
ho vissuto
senza essere
me stesso.
Nascosto su
una monta-
gna. Un’e-
sperienza
che ha influi-

to moltissimo nella mia
vita perché ero distrutto

dalle accuse, dal macigno di una
giustizia che tradiva la mia inno-
cenza. Ho vissuto come i lupi, per 3
anni, un dolore per me che sono
sempre stato in mezzo alla gente.
Una volta mi hanno riconosciuto:
era mattino, portai i bambini al
circo a vedere lo zoo; ero camuffato
da sciarpe e cappelli ma mi rico-
nobbero, io presi i miei figli e me
ne andai. E fu un grande dolore.
Ricordo che cantavo piano, sotto-
voce, cantavo a me stesso per non
sentirmi latitante. Per sentirmi
libero almeno con la mia musica».
Il ragazzo della Giudecca è un film
che narra la vita dell’uomo, dell’ar-
tista, della sua famiglia. Che rac-
conta della dignità calpestata,
della paura della legge, della fidu-
cia nella giustizia. Zappulla è stato
assolto ma questo, nel film, è il
messaggio meno importante per-
ché quello che traspare è la fede
nella legalità, seppur una fede rab-
biosa. «Credo che ci siano tanti
innocenti in carcere – dice Carmelo

– e lo dico perché io ho subito questa tragedia. La
mia forza sono stati i miei figli, mia moglie e la
mia famiglia. A loro cerco di insegnare che la
sincerità e il bene sono i valori della vita, tutto il
resto non conta. Nulla vale di più che la libertà».

isabella.dibartolo@virgilio.it

di Isabella Di Bartolo

L
a sua città, Sira-
cusa, è tatuata
sul cuore. Un
segno indelebile
sulla pelle dell’a-
more per una

terra che toglie e regala. Car-
melo Zappulla è Il ragazzo
della Giudecca, un film che è
una storia di vita e narra le
vicende di un uomo di umili
origini che ottiene il successo
con la sua voce neomelodica e,
di colpo, perde tutto finendo
in una cella di isolamento
accusato di essere mandante di un omicidio. La
latitanza e poi il riscatto sociale, il senso della
giustizia, il valore dell’innocenza, sono i temi –
scanditi dalle emozioni – che il regista campano
Alfonso Bergamo ha snodato tra le immagini
del film girato nella terra di Carmelo Zappulla,
tra il mare blu di Siracusa e il carcere di Cava-
donna. Ma anche in quella Campania che è dive-
nuta la sua seconda terra. 
«Lessi il libro autobiografico di Zappulla “Quel
ragazzo della Giudecca, un artista alla
sbarra”del 1998 e rimasi colpito dalla storia di
quest’uomo – racconta il regista – e, quando lo
incontrai, vidi nei suoi occhi la sofferenza di
anni difficili. Li ho voluti raccontare per imma-
gini coinvolgendo Carmelo che ha voluto essere
parte del film». Tra gli attori che hanno preso
parte al cast Franco Nero, nel ruolo di un erga-
stolano, Giancarlo Giannini, nei panni del giudi-
ce Mangrella, Tony Sperandeo, nel ruolo del
Pubblico ministero e poi Chiara Iezzi, Luigi
Diberti e Mario Donatone.
A interpretare il cantante da giovane è il figlio di
Zappulla, Massimo ed è con i suoi occhi che Car-
melo ripercorre la sua vita. A partire dal legame
con l’Isola che si rinnova ogni volta che l’artista,
acclamato da migliaia di fan in tutto il mondo,
canta in dialetto. Canta l’amore, quello tra i
dedali del rioni più popolani, della voglia di rina-
scita. La musica di Carmelo Zappulla è quella
della gente che lo ama e affolla i concerti che lo
vedono sui palchi di teatri e sale di tutto il
mondo. Lui, Carmelo Zappulla, canta il vanto del
Sud. «Quello che più mi lega alla mia terra sono i
ricordi d’infanzia – racconta – tra gli scorci della
mia casa, a Ortigia, nel cuore del quartiere della
Giudecca». 
Il rione ebraico dell’isolotto di Siracusa dove gli
intarsi architettonici aprono, d’improvviso, var-
chi sul mare più blu. E qui, tra la gente di Orti-
gia, Carmelo è cresciuto. E qui ritorna per ritro-
vare i posti da cui ha imparato a conoscere la
vita, come racconta e come il film narra. «Il
senso di appartenenza alla mia terra è la forza

che da sempre mi sostiene – dice –,
non provo nostalgia, nemmeno all’e-
stero, perché sento il Sud dentro di me. Da 38
anni giro il mondo con la mia musica e vedo le
lacrime sul volto dei meridionali che piangono
tutti per lo stesso motivo: la voglia di tornare a
casa. Per questo feci un promessa 35 anni fa: in
ogni mio disco c’è una canzone in siciliano ed è
quella più applaudita. Un impegno che presi a
Boston, durante un concerto a cui presero parte
20 mila persone tra cui un vecchietto che, salì
sul palco, e mi chiese di cantare in dialetto.
Anche nel mio ultimo disco, uscito 3 mesi fa e
dal titolo Mia, c’è una canzone in siciliano
Amuri». 
Quell’amuri che Carmelo canta, possibile e
impossibile come lo descrive, è il fil rouge della
sua musica. E sono le sue note ad arricchire il
film che è adesso in fase di montaggio, uscirà a
gennaio e sarà presentato al Festival di Roma.
«Un’esperienza che mi lasciato molto dal punto
di vista umano e artistico – dice il registra Ber-
gamo – e che mi ha lasciato l’amicizia di Carmelo
e della sua famiglia, dei suoi amici che hanno
preso parte a questo progetto corale. Il messag-
gio più forte è sicuramente quello della libertà
dell’artista negata dalle sbarre di una prigione».
Il carcere e la vicenda giudiziaria di Carmelo
Zappulla sono al centro del film che ripercorre
tutti i momenti più difficili di un uomo braccato.
«Molto delicate alcune scene – racconta Zappulla
– come quelle girate al carcere di Cavadonna. Io
venni rinchiuso in isolamento in una cella di
Santa Maria Capua Vetere ma rivedere quelle
immagini, con mio figlio Massimo che interpre-

3Iurato, obiettivo Sanremo
La cantante ragusana è tornata col singolo, “Da sola”, e con nuova
verve. E il desiderio di arrivare all’Ariston  Mariella Caruso alle pag. II-III

Il Moro, lo sculpitorprimordialeLe opere di Salvatore Bentivegna, artista outsider di Sciacca, oggi esposte nei principali musei 
Giuseppe Recca a pag. II / Catania fucina di danzatori I corsi estivi dell’Arteballetto Akademie etnea Gianluca Santisi a pag. II / Week
end: Troina Dove la Sicilia è ancora borgo tra storia e natura Giovanni Musumeci a pag. III / L’occhio attento che ispirò Tornatore
Documentario su Mimmo Pintacuda, che ispirò la figura di Alfredo di Nuovo Cinema Paradiso Danila Giaquinta a pag. III / Cartellone a pag. IV

A sinistral’attore Franco Nero, che nel film interpreta un ergasto-
lano, con il regista Alfonso Bergamo; in alto il giovane regista

campano con Giancarlo Giannini, nei panni del giudice Mangrella. Al
centro della pagina uno scorcio della Giudecca, l’antico quartiere
ebraico nel cuore di Ortigia  a Siracusa e il cantante Carmelo Zappulla
che nel film interpreta se stesso. Sotto l’artista neomelodico siracu-
sano con il regista Bergamo. In basso una scena con l’attore palermi-
tano Tony Sperandeo, il quale nel film incarna il pubblico ministero

La schiacciata del citì
di Michele Nania SMSicilians

m.nania@lasicilia.it

In mezzo ai tanti sbrachi che purtroppo simboleggiano e rappresentano l’o-
dierna Italia a più livelli, torreggia un piccolo esempio, non abbastanza sot-

tolineato, che pochi giorni fa è arrivato dal mondo dello sport. Il commissario
tecnico della nazionale maschile di pallavolo, Mauro Berruto, ha cacciato
quattro giocatori colpevoli di non aver rispettato le regole imposte nel ritiro di
Rio de Janeiro dove la squadra è impegnata per la World League. Avevano la
domenica libera ma hanno fatto tardi, troppo tardi, anche il sabato. A fare
cosa non è dato sapere e del resto non è importante; restano le parole, che
andrebbero scolpite nel bronzo, dell’allenatore: «Questa decisione ha il signi-
ficato di rimettere al centro di ogni progetto tecnico il valore del rispetto dei
ruoli e delle regole». Tre parole, rispetto, ruoli e regole, sempre più prive di
significato e, soprattutto, di concreta applicazione. Se perciò un allenatore,
ogni tanto, fa capire chi comanda e dà l’esempio (anche se poi in campo la
squadra straperde) come si fa a non alzarsi in piedi per un piccolo ma sentito
applauso d’incoraggiamento?

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Core siracusano
Il cantante 
neomelodico 
Carmelo Zappulla, 
napoletano d’adozione, 
è tornato nella 
sua Ortigiaper girare 
il film Il ragazzo 
della Giudecca, primo 
lungometraggio
del campano Alfonso 
Bergamo, ispirato 
alla sua storia vera 
fatta di successi 
musicalima anche 
di latitanza e carcereper accuse
infondate. E di libertà riconquistata



Summer Course – spiega –
offriamo ai giovani danza-
tori siciliani di studiare
con personaggi interna-
zionali del mondo del bal-
letto senza dover necessa-
riamente recarsi oltre con-
fine. Un arricchimento
tecnico, linguistico e stili-
stico che può dar loro
anche la possibilità di
essere notati e vincere
delle borse di studio,
anche per brevi periodi, in
accademie o centri inter-
nazionali». 
La settimana di studio del
Summer Course in Sicily
prevede sei ore al giorno
di lezione e si concluderà
con una performance al
Teatro Ambasciatori dove
saranno assegnate le
ambite borse di studio.
Arteballetto Akademie, da
due anni, è anche sede per
il sud Italia delle selezioni
per accedere all’English
National Ballet School. I
ragazzi che vogliono par-
tecipare alle audizioni per

entrare nel rinomato centro internazionale non devono
più necessariamente recarsi a Firenze, per anni unica
sede delle selezioni in Italia. La direttrice della stessa
Enbs di Londra viene personalmente a visionare quanti
si presentano al provino. Nel corso degli anni, tanti
sono stati i danzatori che hanno scelto Arteballetto per
la loro formazione e poi hanno spiccato il volo. Su tutti il
26enne Walter Maimone, diplomato dall’Enbs, poi dan-
zatore presso la stessa compagnia, all’Opera di Bor-
deaux e ultimamente con contratto di Primo ballerino in
Coppèlia al Massimo di Palermo. 
«Il nostro obiettivo – conclude la direttrice di Arteballet-
to Patrizia Perrone - non è mai stato quello di portare i
ragazzini al saggio finale ma formare il danzatore attra-
verso un insieme di regole e comportamenti che vanno
oltre la semplice lezione». 

gianluca.santisi@alice.it

III

Danza

H
a vissuto
parecchi
anni
della sua
vita in
una

baracca in legno alla
periferia della città di
Sciacca, tra quel mare
che era stato il suo luogo
di lavoro in età giovanile
e la campagna dove rac-
coglieva, e vendeva, erbe
aromatiche e verdure sel-
vatiche. 
Uomo stravagante e
fuori dai ritmi della
moderna civiltà, Salvato-
re Bentivegna,
meglio conosciuto
con il soprannome
di Turiddu u moru,
era però un artista
sopraffino, scultore
del legno e della
pietra da cui faceva
emergere divinità e
creature primor-
diali, incontri tra
mare e terra che
negli anni successi-
vi alla sua morte
sono stati ammirati
ed apprezzati  in
alcune collettive di
Art Brut realizzate
in giro per il
mondo.
Analfabeta, uomo di mare e
pescatore finché non è scampato
ad un naufragio, padre di dieci
figli ma allontanato dalla sua
stessa famiglia a causa della sua
stravaganza, ha vissuto buona
parte della sua vita ai margini
della società. 
Opere di Salvatore Bentivegna
sono oggi esposte al Museo del-
l’Art Brut di Losanna, in Svizze-
ra. Quasi tutte le altre sue produ-
zioni sono custodite in abitazioni
private di collezionisti, di persone
che con poche lire acquistavano
quelle statuette in legno e in pie-
tra di tufo che Turiddu vendeva
per potere sopravvivere. 
Un artista da strada, fuori dagli
schemi artistici, un outsider che
grida oggi agli operatori cultura-
li un bisogno di rivalutazione, un
personaggio che in vita si presen-
tava e veniva visto con tratti
negativi e che oggi merita presti-
gio. 
Omonimo del più noto concittadi-
no Filippo, con cui non ha però
nessun rapporto di parentela, ma
dal quale forse è stato oscurato,
Salvatore Bentivegna aveva
cominciato a scolpire la pietra e il
legno già a partire dagli Anni 50,
firmandosi con le iniziali e il
soprannome in più varianti, tra le
quali la più frequente è Bsd Moro.
Ha condotto una vita quasi da
barbone, in una stanza senza fine-
stre e sotto il piano stradale, una
baracca, che fino all'anno della
morte era riempita delle sue
opere e riconoscibile attraverso
un’insegna latineggiante con
scritto Sculpitor in petra natura-
le. Di quel luogo di ispirazione
artistica ci sono ancora i resti.
Delle sue migliaia di opere non c'è
più nulla. 
Aveva una concezione animista
della natura e della religione, si
definiva sacerdote della natura e
raccoglitore. 
Preso in considerazione solo da
pochi appassionati che acquista-

L’Arteballetto 
Akademie etnea 

organizza dal 21 al 27
luglio il Summer 

Course in Sicily, sette
giorni di studio per 

giovani ballerini con
insegnanti di fama

internazionale e una
borsa di studio per

importanti accademie

L’
eco dell’applau-
dita performan-
ce di fine anno
accademico al
Metropolitan
non si è ancora

spenta che già la direzione del-
l’Arteballetto Akademie di
Catania si è proiettata verso
l’organizzazione di un nuovo
evento: il prestigioso Summer
Course in Sicily. 
Il progetto, giunto all’ottava edi-
zione, offre l’opportunità ai giovani ballerini di tra-
scorrere una settimana di studio con insegnanti di
fama internazionale ed ambire, al tempo stesso, all’ot-
tenimento di una borsa di studio per importanti acca-
demie e centri europei di danza. Insegnanti dell’edizio-
ne 2015, che si svolgerà dal 21 al 27 luglio presso le
sale di Arteballetto in via Michele Lessona 17/A,
saranno Stephen Beagley (classico e repertorio
maschile), Daria Klimentova (classico e repertorio
femminile) e Paco Bodì (contemporaneo). Beagley si è
diplomato a soli 17 anni alla Royal Ballet School di
Londra ed è stato Principal per la stessa compagnia.
Attualmente è direttore artistico di Bangkok City Bal-
let. Klimentova si è diplomata a Praga, al Conservato-
rio di Musica e Danza. Principal nella Compagnia del-
l’English National Ballet e direttrice artistica della
Masterclasses di Praga, attualmente è “Guest teacher”
presso la Royal Ballet School e l’English National Bal-
let School di Londra. Bodì è insegnante presso il Con-
servatorio di Comunidad Valenciana e danzatore per
la Compagnia Otra Danza. 
Il Summer Course è destinato a tre livelli di danzatori:
principianti, dai 9 agli 11 anni; intermedio, dai 12 ai
14 anni; avanzato, dai 15 anni in su. Le borse di studio
sono riservate a: English National Ballet School di
Londra, Bmica di Monaco di Baviera, Masterclasses di
Praga, Ibstage di Barcellona, Palermo in Danza, Con-
servatorio Profesional de Danza Josè Espadero de Ali-
cante e “Summer Course 2016”. La direttrice di Arte-
balletto Akademie, Patrizia Perrone, opera nel settore
da oltre trent’anni (dodici di questi trascorsi come
danzatrice al Teatro Massimo Bellini) ed è anche coor-
dinatrice per l’Italia di Ibstage di Barcellona: «Con il

Storicamente all’interno della Sicilia i
paesi nascevano lungo vie di gran-
de comunicazione, su alture strate-

giche per la difesa o in zone fertili per
un’economia legata al territorio. La
genesi di Troina è la summa di queste tre
concause. Ubicata su una altura a 1120
metri sul livello del mare, nella sua mille-
naria storia è stata centro militare e prin-
cipale via di comunicazione fra la Sicilia
orientale e quella occidentale per mezzo
dell’antica regia trazzera che dal mar
Ionio attraverso la valle dell’Alcantara
conduceva a Palermo, oggi percorsa
dalla statale 120. La sua posizione stra-
tegica unita alla fertilità del territorio ha
favorito fin dal Neolitico gli insediamenti
di diversi popoli: sicani, siculi, greci,
romani, bizantini ecc.
Fu città regia al tempo dei Saraceni e
capitale del principato del conte Rugge-
ro II il Normanno che vi costruì palazzi,
conventi e chiese. Durante la Seconda
Guerra fu teatro della cruenta battaglia
fra gli eserciti dell’Asse e gli Alleati, un
sanguinoso evento immortalato dal
famoso fotoreporter ungherese Robert
Capa a cui è dedicata, fino al 30 settem-
bre, la mostra fotografica Robert Capa
in Italia al museo Torre Capitania di via

di Giovanni Musumeci

Art Brut

Alcuni danzatori della
Arteballetto Akademie
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Salvatore 
Bentivegna

meglio noto
come Turiddu 
u moru nella 
sua catapecchia-
atelier dove 
campeggiava 
la scritta 
“sculpito della
pietra naturale”
L’artista saccense
è morto nel 2002
a 79 anni
In basso alcune
sue opere

Conte Ruggero. Il passare dei secoli
e le guerre hanno risparmiato l’im-
pianto urbanistico medioevale nell’a-
rea della cittadella fortificata dove è
suggestivo perdersi fra i suoi vicoli
antichi, cortili irregolari, scalette
varie. 
C’è un evento religioso a Troina che
in assoluto identifica l’anima di que-
sto popolo: la “Festa dei rami” di San
Silvestro di fine maggio. Un pellegri-
naggio di devoti, i “ramara”, di anti-
che origini come è antica la storia di
questa cittadina, che sembrava cadu-
to nell’oblio, è che da 40 anni è stato

ripristinato grazie alla passione e l’impe-
gno degli anziani e del professore Basilio
Arona, uno studioso locale che ha cre-
duto nell’opera di salvaguardia di questa
tradizione di origine popolare e contadi-
na. Il fine ultimo della festa in onore di
San Silvestro, monaco basiliano patrono
di Troina, è la raccolta dei rami di alloro
in una località all'interno dei boschi che
la circondano da offrire al Santo. Un fati-
coso “viaggio”, lungo tre giorni, cammi-
nando, cantando intorno al fuoco di
bivacco e dormendo nei boschi. Un
popolo di devoti al maschile formato da
giovani ed anziani, accolti al ritorno dalla
comunità in festa. La “festa dei rami” è
entrata di buon diritto fra la Vie Sacre di
Sicilia. Fra la fine di maggio e l'inizio di

giugno di ogni anno sotto il
denominatore del “Festino di
San Silvestro” a Troina si suc-
cedono tre feste: quelle dei
Ramara, la Ddarata, la Kubbai-
ta e la sagra della “vastedda cu
sammucu”. Festa del patrono
a parte, però, ogni monento
dell’anno è buono per il visita-
tore per andare ad ammirare il
borgo, conoscere le tradizioni,

il ricco patrimonio artistico e la storia di
questo territorio, apprezzarne i sapori. 
Per gli amanti della natura e del trekking
il consiglio è quello di andare alla sco-
perta della vicina diga Ancipa, la più alta
della Sicilia, attraverso passeggiate salu-
tari attorno a questo lago artificiale inca-
stonato fra bellissimi boschi. Troina
quindi, vale... il piacere di un viaggio!

gimeci@hotmail.it
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di Giuseppe Recca

A TROINA dove la Sicilia 
è ancora un borgo tra storia 
e natura

A Sciacca in pochi 
si ricordano 
di Salvatore 
Bentivegna istintivo
artista del legno e
della pietra vissuto
quasi sempre ai 
margini della società
Oggi le sue opere
sono esposte in
diversi musei europei
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D
a qualche
giorno è
tornata in
Sicilia,
nella sua
Ragusa,

per concedersi una setti-
mana in famiglia tra le
coccole di mamma e
papà, le chiacchierate
con le amiche e il relax
in riva al mare. «Già per-
ché uno degli inconve-
nienti di vivere a Milano è
che a luglio sono ancora
bianca come una mozzarel-
la», dice sorridendo DeboDebo--
rah Iurato rah Iurato le cui abitudini, a
dispetto della notorietà, non
sono cambiate più di tanto. «Io
sono sempre la stessa Deborah,
quando sono a casa continuo a
vedere sempre le stesse perso-
ne – aggiunge -. Magari qual-
cuno mi ferma e mi chiede un
autografo, o mi fa un complimen-
to. È una sorta di orgoglio territo-
riale che non mi dispiace affatto».
Diversa, invece, è la vita da arti-
sta. Quella alla quale Deborah si è
dovuta abitare in fretta.
L’ex vincitrice di Amici, ormai
non più in carica da quando i The
Kolors le sono succeduti nell’albo
d’oro del talent inventato da
“mamma Maria” De Filippi, ha da
poco pubblicato un nuovo singolo
dal titolo emblematico, Da sola.
«È un invito a guardare lontano,
ma al contrario di quello che
potrebbe sembrare a una lettura
superficiale del testo non è una
canzone d’amore, ma una canzo-
ne sulla vita», racconta Deborah
che, da sola, vive ormai da più di
un anno. Dal momento in cui ha
deciso che Milano era la città

un carretto. 
Dopo qualche anno arriva secon-
do a un concorso del giornale
L’Ora con una foto delle sue
bimbe. Poi dalla famiglia passa
“al mondo così come mi appariva
– racconta nel film – servendomi
del paese come un palcoscenico,
fotografando i problemi della
gente, perché dal volto dell’uomo
non si legge quale, ma si legge un
problema”. 
«La sua fotografia – riflette il
figlio Paolo, regista e sceneggia-
tore – è una sorta di ricerca antro-
pologica. Cattura il reale e negli
anni, pur raccontando lo stesso
territorio, scopre sempre qualco-
sa di nuovo: chi vive in un luogo
finisce quasi per diventare cieco
mentre il suo è un occhio sempre
attento». 
La mattina Pintacuda esce e va a
fotografare, pomeriggi e sere li
trascorre dietro al proiettore.
Organizza tante mostre come
Quando i bambini non ci guarda-
no, Diario di un emigrante,
Anziani o La sedia racconta.
Un’umanità che, con coppole e
scialline, vive molto le strade, tra
asini e galline, con quel bucato
che svolazza. 
«Papà fotografava quello che lo
emozionava - continua Paolo -:
scorci di quartieri, angoli che non
esistono più, persone o situazioni.
Ha raccontato i cambiamenti di
Bagheria, come gli scempi edilizi
degli Anni 60 e 70. Ha girato la
Sicilia quando lavorava come
fotoreporter, e negli Usa è rima-
sto 100 giorni, per raccontare
quelle vite di sacrifici non sempre
ripagate».
Giuseppe Tornatore era già
inciampato nelle sue immagini,
quando bambino entrò in cabina e

chiese di poter tornare l’indoma-
ni. «Ciò che mi colpiva della sua
fotografia – dice il regista premio
Oscar nel film – era la capacità di
essere un esercizio di osservazio-
ne della realtà, estraneo alla
manipolazione, una sensibilità
visiva che sfuggiva all’occhio di
chiunque. Una scuola importan-
tissima che ha influenzato anche
la mia capacità di vedere le cose
da regista. E poi il suo legame
con le immagini, il tornare a stu-
diarle eternamente. Sapere che
tutto può essere sempre perfetti-
bile. Questa è stata la più grande

L
a storia di un occhio
attento, pronto a
fare luce sul grande
schermo o a cogliere
l’attimo fuggente in
un clic. Una vita tra

le strade della sua Baaria a rac-
contare angoli, persone, vite
attraverso scatti “rubati” come
baci, o dentro la cabina tra pizze e
pellicole. Per più di 50 anni foto-
grafo e 30 proiezionista, Mimmo
Pintacuda è l’artista bagherese
che sta dietro il personaggio di
Alfredo interpretato da Philippe
Noiret in Nuovo Cinema Paradiso
di Giuseppe Tornatore. La sua
vita è stata riassunta nel docu-
mentario Mimmo Pintacuda – La
mia fotografia del figlio Paolo
che, su iniziativa di CinemaIta-
liaUk, è stato proiettato per la
prima volta a Londra domenica
scorsa e ritornerà in sala stasera
al Regent Street Cinema seguito
da un dibattito col regista e la
proiezione del film che valse l’O-
scar a Tornatore. Finito nel 2009,
il documentario ripercorre la sto-
ria professionale di Pintacuda
con un montaggio suggestivo di
fotografie e testimonianze: quelle
dello stesso Pintacuda, di Torna-
tore, che parla a lungo del “foto-
grafo neorealista”, e di Claudio
De Polo, presidente del Museo di
Storia della Fotografia Fratelli
Alinari di Firenze che ha acquisi-
to nel proprio archivio le 13mila
immagini realizzate dal fotografo
bagherese, mentre una voce fuori
campo legge alcune lettere dell’a-
mico Renato Guttuso.
Nato nel 1927, Mimmo Pintacuda
è andato via a 86 anni. Il suo
primo scatto è del 1955 e inchioda

Lo sceneggiatore 
e regista bagherese
Paolo Pintacuda ha 

presentato a Londra
il documentario

Mimmo Pintacuda -
La mia fotografia sulla

figura di suo padre: 
il proiezionista 

e fotografo, amico di
Renato Guttuso, che
ha ispirato il regista
per Alfredo di Nuovo

Cinema Paradiso

di Gianluca Santisi

Nella foto di Alessandra Tisato la nuova Deborah Iurato. La cantante è nata a Ragusa il 23 novembre 1991primo piano
La cantante ragusanaè tornata alla

musica con un nuovo singolo, Da
sola, scritto da Giovanni Caccamo,

ma soprattuto un nuovo piglio 
più estivo, energico, intimo e

grintoso. E il suo desiderio, 
mai nascosto, è quello di poter
cantare al Festival: «Lo scorso

anno sfumò all’ultimo ma io
all’Aristonall’Ariston ci arriverò» 

Da sinistra Mimmo Pintacuda, Giuseppe Tornatore e Paolo Pintacuda

L’occhio attento
che ispirò
TORNATORE

L’occhio attento
che ispirò
TORNATORE

adatta per guardare lontano. «Ma
in maniera diversa, almeno musi-
calmente parlando», aggiunge
rimarcando, sin da subito, il
nuovo mood - «estivo, energico,
intimo e grintoso» - che caratte-
rizza questo singolo scritto per lei
da Giovanni Caccamo (autore del
testo) e Placido Salamone (che ha
scritto la musica). «Questa canzo-
ne è nata per caso un pomeriggio
in cui stavamo improvvisando
con Placido. Poi Giovanni ha
scritto il testo, che è perfetto: lui
mi conosce bene e sapeva cosa
stavo provando in quel momen-
to», sottolinea la cantante sicilia-
na pronta, dopo aver cambiato
città, anche a cambiare direzione
musicale. «Quando, e se ci sarà,
un prossimo album sarà diverso –
spiega -, con suoni più moderni
rispetto al precedente “Libere”».
Una linea, quest’ultima, che per-
corre quel solco di modernità più
adatto a una giovane interprete e
che ha già premiato il coraggio
della siciliana al Coca Cola Sum-
mer Festival. Evento nel quale, in
una delle puntate registrate a
Roma in piazza del Popolo e già
andata in onda su Canale5, è
giunta seconda in classifica alle
spalle di Alvaro Soler (quello del
tormentone “El mismo sol”). «Una
cosa davvero inaspettata – dice
Deborah -. Ero già seduta a tavola
in un ristorante con i miei musi-
cisti quando mi hanno telefonato
per dirmi che sarei dovuta torna-
re perché ero fra i primi cinque
classificati con Soler, Nek, Anna-
lisa e Francesco Sarcina. E la sor-
presa è stata ancora più grande
quando, uno dopo l’altro, hanno
chiamato sul palco Sarcina, Nek e
Annalisa e io mi sono resa conto
di essere la prima degli italiani,
battuta soltanto da Soler».
Di strada da fare, però, per Debo-
rah ce n’è ancora tanta nonostan-
te «l’anno di rivoluzioni incredibi-
li» che ha vissuto dal giorno in
cui è entrata nella scuola di
Amici. «Dopo la vittoria mi sono

trasferita da Ragusa a Milano.
All’inizio è stato molto difficile,
ero sola e non avevo amici. Inoltre
c’erano i problemi pratici come
fare le lavatrici. Non ricordo più a
quanti vestiti ho fatto cambiare
colore e quanti ne ho fatti restrin-
gere», ricorda con serenità.
«Adesso è diverso, ho fatto molte
conoscenze, mi sono trasferita a
vivere in centro a Milano e sono
diventata indipendente. In più mi
sto dedicando ad ampliare il mio
“bagaglio”: seguo corsi di dizione,
di linguaggio, di inglese e vado in
palestra perché ho capito che in
questo lavoro quell’aspetto fisico

che, anche ad Amici, trascuravo,
è fondamentale». 
Fondamentale per crescere.
«Nella vita non si smette mai di
farlo – osserva la ragusana -. Io
voglio farlo continuando a impa-
rare. Il mio desiderio – conclude –
è partecipare al Festival di Sanre-
mo. Anche nella scorsa edizione
ho presentato la mia canzone:
sembrava fatta, poi alla fine è sfu-
mato tutto. Ma sono pronta a
riprovarci, sto provinando tanti
nuovi pezzi per trovare quello
giusto da proporre perché all’Ari-
ston, prima o poi, ci arriverò».

@mariellacaruso

di Danila Giaquinta

Eventi

lezione di Mimmo».
All’inizio Pintacuda non amava la
camera oscura, dopo un po’
costruisce un ingranditore e
passa ore a stampare. 
«Da piccolo mi sembrava un’a-
stronave – conclude Paolo -. I suoi
mezzi non erano tanti, ma creava
ciò che non aveva. Papà non ha
mai smesso di fotografare, le ulti-
me le ha scattate dalla finestra di
casa. Lui scriveva con la luce, io
cerco di fotografare con le parole.
Questo film è il mio modo di dir-
gli ti voglio bene».

danila.giaquinta@alice.it

Nella foto a sinistra la cattedrale Maria Santissima Annunziata e la chiesa di San Giorgio
In basso il lago artificiale Ancipa visto dal territorio di Troina

A TROINA dove la Sicilia 
è ancora un borgo tra storia 
e natura Nel paese dell’Ennese a

1120 metri tra i boschi
vicino il lago Ancipa

Alla Torre Capitania fino
a settembre la mostra

fotografica Robert
Capa in Italia

A destra
una delle
foto di Robert
Capa esposte 
a Troina
In basso la festa
dei Ramara
(foto Silvio 
Trovato)

Week end

vano i suoi lavori
quando era in vita, e
che oggi ne conser-
vano ancora un
gran numero, le sue
opere, rimaste fino
ad oggi quasi scono-
sciute, sono state
presentate per la
prima volta al
Museo Civico di
Gibellina nella
mostra Le Matriar-
che. 
Oggi Il moro è quasi
sconosciuto nella
sua stessa città, nes-
suna mostra è stata

a lui dedicata, nessun riconosci-
mento artistico è stato assegnato
alla sua memoria, al suo genio di
artista che per scelta ha voluto
rimanere ai margini di una socie-
tà che vedeva svilupparsi senza
regole, dove non c’era spazio per
il suo modo di pensare, per il suo
spirito di ribellione nei confronti
della cultura tradizionale e del
buon senso borghese.  
Alcune opere hanno poi preso
parte recentemente ad importanti
mostre internazionali, una delle
quali a Parigi, insieme alle “teste”
di Filippo Bentivegna, anch’egli
protagonista dell’outsider art ben
più noto di Turiddu. La collettiva
d’Art Brut si è realizzata al centro
d’arte Halle Saint Pierre, per la
realizzazione della quale hanno
dato una significativa collabora-
zione il Museo antropologico
Cesare Lombroso e il Museo etno-
grafico dell’Università di Torino.

grecca@libero.it

L’intervista
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di Mariella Caruso
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LA MIA TERRA
La mostra è l’occasione per ammirare,
per la prima volta, un “assolo” dell’artista
modicano Giuseppe Fratantonio ,in arte
GiEffe, apparso finora soltanto in alcune
collettive. Il percorso espositivo si snoda
attraverso venticinque dipinti, realizzati
negli ultimi due anni, raffiguranti paesag-
gi iblei, marine, colli, distese di campi che
si estendono sotto l'infinita cupola del
cielo. Il cromatismo, ora espressionista
ora metafisico, è la nota caratteristica dei
dipinti dell’artista. Orari: tutti i giorni h 9-
13 e h 18-22. Fino a dom 9/8
Pozzallo (Rg), 
Spazio Assenza, dom 19/7 h 19
ONAIR
Personale di fotografia, organizzata nel-
l’ambito di Med Photo Fest 2015, di Enzo
Gabriele Leanza,  ispirata all’omonimo
volume fotografico in uscita per i tipi del-
l’editore The Dead Artists Society. Il per-
corso espositivo a si snoda attraverso
una trentina di opere nelle quali l’artista,
con una tecnica fotodinamica, riesce a
trasferire sulla pellicola le note musicali
di un concerto, in una sintesi visiva che
rompe la staticità dell’immagine. Gli scat-
ti, frutto di un decennale lavoro di ricerca
fotografica, sono stati realizzati senza
alcun intervento di post-produzione
Orari: da lun a sab h 10-13 e h 16-20.
Fino al ven 31/7
Modica (Rg), 
Palazzo Grimaldi, gio 16/7 h 19

davedere

ROBERT CAPA IN ITALIA. 1943-1944
Mostra dedicata al grande fotoreporter di
guerra sugli anni della seconda guerra
mondiale in Italia. curata da Beatrix Leng-
yel del Museo Nazionale Ungherese e
organizzata in concomitanza della ricor-
renza dell’Anno Culturale Ungheria – Ita-
lia 2013, del centenario della nascita di
Robert Capa e del 70° anniversario dello
sbarco degli Alleati in Normandia, rac-
conta in 78 fotografie in bianco e nero il
passaggio delle truppe in Italia, dalla Sici-
lia a Anzio, passando per Troina, a cui è
dedicata una delle quattro sale espositi-
ve. Scene di guerre ma anche di vita vis-
suta: soldati e civili rivivono, consegnate
per sempre alla storia, attraverso gli scat-
ti del padre indiscusso del fotogiornali-
smo mondiale. Orari: tutti i giorni  h 9 -
13, da ven a dom h 10-13 e h 18-22
Troina (En), Torre Capitania. Fino al 30/9

NORMA
Siracusa, Teatro Greco
Di Vincenzo Bellini, regia Enrico Casti-
glione, con  il Coro Lirico Siciliano diretto
da Francesco Costa, l’Orchestra Sinfoni-
ca Bellini Opera Festival diretta da Jacopo
Sipari di Pescasseroli, il soprano Chiara
Taigi, il tenore Piero Giuliacci, Adriana
Damato, Giuseppe Distefano, Anna Con-
solaro Fino al 25/7. Sab 18/7 h 20.30
Festival Euromediterraneo
OMAGGIO A COLE PORTER
Furnari-Portorosa (Me), Arena V. Emanuele
Direttore Antonio Ballista, pianoforte
Alessandro Lucchetti, Orchestra del Tea-
tro Vittorio Emanuele di Messina Ven
17/7 h 21.30 
RIGOLETTO
Trapani, Teatro G. Di Stefano
Di Giuseppe Verdi , con Angelo Fiore
tenore, Stefano Meo baritono, Barbara
Bargnesi soprano, Francesco Palmieri
basso, Chiara Brunello mezzosoprano,
Lara Rotili mezzosoprano, Antonio De
Gobbi baritono, Giovanni La Commare
baritono, Saverio Pugliese tenore, Stefa-
no Romani direttore, regia Alessio Piz-
zech, maestro del coro  Fabio Modica,
Orchestra, Coro, Corpo Di Ballo Dell'ente
Luglio Musicale Trapanese Sab 18/7 h
21, lun 20/7 h 21 
CONCERTO SINFONICO 
Trapani, Chiostro San Domenico
Christian Leotta pianoforte, direttore
Marco Boemi, musiche Beethoven e
Čajkovskij, con l’Orchestra dell’Ente Luglio
Musicale Trapanese  Dom 19/7 h 21
LE QUATUOR 
Palermo, Cortile Palazzo Steri
Luciano Saladino violino, Carlo Butera chi-
tarra manouche, Roberto Gervasi fisarmo-
nica, Giuseppe D'Amico contrabbasso
Gio 16/7 h 21 UniverCittà Prize
CARMINA BURANA
Palermo, Teatro di Verdura
Direttore Daniel Kawka, Laura Claycomb
soprano, Serge Kakudji controtenore, Lud-
wig Mittelhammer baritorno, Maestro del
coro Piero Monti, Maestro del coro di voci
bianche Salvatore Punturo, Orchestra,
Coro e Coro di Voci Bianche del Teatro
Massimo Dom 19/7 h 21.30
ORCHESTRA SINFONICA SICILIANA
Dirige Francesco Di Mauro, musiche
Dvořák e  Johann Strauss  
Palermo, piazza Ruggiero VII
Sab 18/7 h 21.15
Petralia Sottana (Pa), Pineta 
comunale  Samonà Dom 19/7 h 21
LE SINFONIE D'OPERA
Catania, piazza dell'Elefante (Librino)
Concerto sinfonico dell’Orchestra del Tea-
tro Massimo Bellini, direttore Antonino
Manuli, musiche Mozart, Bellini, Rossini,
Verdi, Donizetti e Bizet Gio 16/7 h 20.30Il
Bellini nel Barocco
LA TRAVIATA
Catania, Cortile Platamone
Libretto di Francesco Maria Piave, da
Alexandre Dumas, adattamento, riduzio-
ne e regia Ezio Donato, musica Giuseppe
Verdi, con Giada Kim,  Aurelio Gabaldon,
Giovanni Guagliardo, Piera Bivona, Mau-
rizio Muscolino,  Pippo Pattavina, con i
solisti, l’Orchestra e il Coro del Teatro
Massimo Bellini, direttore Antonino
Manuli Fino al 27/7. Mer 22/7 h 20.30 Il
Bellini nel Barocco

VISIONI 
FESTIVAL DEL CINEMA DI FRONTIERA
Marzamemi - Pachino (Sr),  
piazza Regina Margherita
“Timbuktu” di Abderrahmane Sissako
inaugurerà la sezione del concorso inter-
nazionale dei lungometraggi. Oltre ai con-
sueti appuntamenti – la rassegna Lampi
sul Mediterraneo, il concorso di cortome-
traggi e le Chiacchiere sotto il fico – una
finestra su cinema e cibo presentata da
Thomas Struck, direttore di Culinary
Cinema della Berlinale Da lun 20/7
NICOSIA  DOC
Nicosia, Borgo San Pietro
Rassegna itinerante di cinema d'autore:
“Six” di Francesco Carnesecchi, “Quota
96...infame” di Orazio Lupo, “L’albero di
Giuda” di  Vito Cardaci Ven 17/7 h 21
CINEMA SOTTO LE STELLE
Caltagirone (Ct), Educandato San Luigi
“Doraemon 2” Gio 16/7 h 21; “La fami-
glia Belier” Ven 17/7 h 21;  “Italo” Sab
18/7 h 21; “Fury” Dom 19/7 h 21 e lun
20/7 h 21; “Colpa delle stelle” Mar 217 h
21;  e “L’ultimo lupo” Mer 22/7 h 21
SICILIAMBIENTE 
DOCUMENTARY FILM FESTIVAL 
San Vito Lo Capo (Tp), Luoghi vari
Festival internazionale di documentari,
cortometraggi e animazioni legati ai temi
ambientali, della sostenibilità e dei diritti
umani Fino a dom 19/7
DIVINCINEMA
Menfi (Ag), Cantina Planeta - Ulmo 
Visioni e degustazioni. "The Imitation
Game"  di Morten Tyldum Ven 17/7 h 21
ORTIGIA FILM FESTIVAL
Siracusa, Arene Minerva e Logotea
Concorso delle opere prime e seconde
italiane, in programma gli omaggi a
Mario Monicelli, Claudio Caligari e Pier
Paolo Pasolini  Fino a gio 16/7
RASHED: VERSO RIFIUTI ZERO
Catania, Palestra Lupo
Di Candida Brandy, un viaggio nel mondo
dei rifiuti  Gio 16/7 h 20

EVENTI

INCONTRI
FRANCESCO CUSA
Valverde (Ct),  Villa Cosentino
Presentazione di  “Novelle Crudeli-Dal-
l’orrore e dal grottesco quotidiani” con
Rosario Gianino, Andrea Pennisi, Tiziana
Balestri. Guest ai colori Raffaella Piccolo
Gio 16/7 h 20.30  Valverde in Arte
QUI IL BAROCCO PARE DI CARNE
PASOLINI IN SICILIA
Catania, Palazzo della Cultura
In occasione del  quarantennale della morte
di Pier Paolo Pasolini un convegnmo per
analizzare il rapporto fra l’autore e l’Isola. A
seguire, la proiezione del documentario
“Sicilia di sabbia. Sulle tracce di Pier Paolo
Pasolini: un ritratto della Sicilia di oggi tra
mito e trasformazione” . Nel corso della due
giorni  sarà inaugurata la mostra d’arte con-
temporanea “Benedetto Poma e la Sicilia di
Pasolini” curata dalla Galleria Koart Ven
17/7 e sab 18/7 dalle h 17
SCUSI, PARLO CON I TELEVISORI?
Palermo, Cgil via Meli
Presentazione editoriale di Roberto Pizzo
e Lorenzo Pasqua  Gio 16/7 h 17
PAESAGGI DELLA LINGUA
Catania, Castello Ursino
Reading di poesie siciliane ad opera di un
cenacolo di poeti siciliani:  Sebastiano
Aglieco, Angela Bonanno, Sebastiano
Burgaretta, Biagio Guerrera, Francesco
Margani e Renato Pennisi. Interventi
musicali di Puccio Castrogiovanni, cunti
di Gaspare Balsamo Gio 16/7 h 21 I-Art
XXI LEGAMI DI MEMORIA 
Palermo, Atrio biblioteca Casa Professa
Per non dimenticare, in occasione della
ricorrenza della strage di via D'Amelio, un
incontro per riflettere e affermare il valore
della giustizia, con Ilaria Giupponi, Nino
Di Matteo, Giulio Cavalli, Franco Carollo,
Amelia Crisantino, Marco Pomar, musi-
che Marcello Bruno, modera Fausto Mel-
luso Gio 16/7 h 21

LE AMANTI
Da  Elfriede Jelinek. Interpretazione, regia
e drammaturgia del Teatrino Giullare,
taduzione italiana Valeria BazzicalupoVen
17/7 h 21.15 Gibellina (Tp), Baglio Di
Stefano XXXIV Orestiadi di Gibellina
STORIE E CONTROSTORIE 
RACCONTI D’ESTATE
Di e con Ascanio Celestini Sab 18/7 h
21.15 Gibellina (Tp), Baglio Di Stefano
XXXIV Orestiadi di Gibellina. Lun 20/7 h
21 Messina, Parco ecologico San
Jachiddu Forte Teatro Festival
ALDO MORTO 
Di, con e regia  Daniele Timpano Mer
22/7 h 21.15 Gibellina (Tp), Baglio Di
Stefano XXXIV Orestiadi di Gibellina
HERCULES, L’EROE DEGLI EROI 
Musical della Compagnia dei Balocchi.
adattamento e regia Sasà Neri, vocal
coach Agnese Carrubba, coreografie
Sarah Lanza Gio 16/7 h 21 Messina,
Giardino Corallo 
CHATTANNU CHATTANNU… 
‘NNI CUNSUMAMMU
Commedia brillante di Nicoletta Pedullà
Compagnia Aranci Amari  Sab 18/7 h 21
Messina, Giardino Corallo 
IL GATTO CON GLI STIVALI
Compagnia Il Gatto Blu Sab 18/7 h 21
Zafferana Etnea (Ct), Auditorium Falco-
ne Borsellino
PINOCCHIO
Da Collodi, regia Salvo Costantino, musi-
che Pooh, con Federico Amore, Marina
La Placa, Turi Amore, Gaetano Naselli,
Aurelio Rapisarda, Maria Carla Aldisia,
Daniele Sapio, Federica Mauceri, Cindy
Cardillo, Filomena Ventura, Valerio Santi,
Carlotta Di Bella Lun 20/7 h 21 Zafferana
Etnea (Ct), Auditorium Falcone Borsel-
lino
IL VANTONE
Di Pier
Paolo
Pasolini,
regia Fede-
rico Vigori-
to, con
Ninetto
Davoli,
Edoardo
Siravo Sab
18/7 h 21
Catania, Cortile Platamone I-Art

giovedì 16/07
SPANDAU BALLET

Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
Soul boys of the western
world tour
FFS
Catania, Parco Gioeni, h. 21
Franz Ferdinand & Sparks;
Balthazar. Zanne Festival
ETNAFJORD
Ragusa, Castello 
di Donnafugata, h. 22
“La musica dei due mari”,
Lisa Lestander, Frida
Johansson, Eva Lestander e
Linnea Nilsson voci, Valerio
Cairone organetto, zampo-
gna, violoncello e voce,
Marco Carnemolla contrab-
basso e voce, Mario Gulisa-
no  tamburello, cajon, mar-
ranzano, dumbek, voce. I-Art
INCANTO MEDITERRANEO
Milazzo (Me) 
Teatro Trifiletti, h. 21.30
Festival Corale Internaziona-
le, serata non competitiva

venerdì 17/07
GIANLUCA GRIGNANI

Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
A volte esagero
SALMO
Catania, 
Maeva Beach, h. 22
Rap
SPIRITUALIZED
Catania, Parco Gioeni, h. 21
+ APlace to bury strangers;
Ultimate Painting; The Dead
Brothers. Zanne Festival
ETNAFJORD
Catania, Castello 
Ursino, h. 21
“La musica dei due mari”,
Lisa Lestander, Frida
Johansson, Eva Lestander e
Linnea Nilsson voci, Valerio
Cairone organetto, zampo-
gna, violoncello e voce,
Marco Carnemolla contrab-
basso e voce, Mario Gulisa-
no  tamburello, cajon, mar-
ranzano, dumbek, voce. I-Art
INCANTO MEDITERRANEO
Milazzo (Me) 
Teatro Trifiletti, h. 21.30
Festival Corale Internaziona-
le, concorso
KELLY JOYCE

Misterbianco (Ct), 
Qubba, h. 22
“Quasi…Chiambretti” 
NIGGARADIO
Sampieri (Rg), 
Pata Pata,  h. 22
+ Dj Toky
BERCISÙ
Siracusa, Moon, h. 21
Duo Swing: Franco Barresi
batteria e percussioni, Flavio
Burtone chitarra

ANTONIO PUTZU
Palermo, Vinodivino, h. 21
Musica Klezmer
DOUDOU GROUP
Palermo, Caffè 
Teatro Massimo, h. 21
Dirige il gruppo Doudou
Diouf
SALMO
Catania, 
Ex Mosquito, h. 22.30
Dj set + Rituals  w/ Palms
Trax, Kassiel; Clicca Lee,
Thom Calisto

sabato 18/07
OSUNLADE
Misterbianco (Ct), 
Qubba, h 22.30
Dj set
JOVANOTTI
Messina, 
Stadio San Filippo, h. 21.30
“Lorenzo negli stadi tour”
FOUR TET
Catania, Parco Gioeni, h. 21
+Luke Abbott; Hookworms;
Peter Kernel; Camp Claude.
Zanne Festival
INCANTO MEDITERRANEO
Milazzo (Me) 
Teatro Trifiletti, h. 21.30
Festival Corale Internaziona-
le, concorso
LOUD PARTY 
FEAT. JOLLY MARE 
Catania, 
Mercati Generali, h. 23
Dj set + special guest Fabio
Nirta; djs Antonio Vetrano,
Kicco Solaris, Bellifreschi  
ABBALLATAZZA FOLK FEST 
Montedoro (Cl), 
Osservatorio astronomico,
dalle h. 18
Con Gruppo Danza Popola-
re Ccuipedidifora e IBeddi
Musicanti Di Sicilia
QUELLI DEL BAR MARIO
Sant’Alfio (Ct), Castagno
dei Cento cavalli, h. 21.30
Cover band Ligabue. Festa
della Birra
HORIZON
Sampieri (Rg), 
Pata Pata, h. 22.30
Dj set Musumeci, Sisio
B2B, Enrikez

domenica 19/07
TOTO

Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
An Evening With Toto
GODSPEED YOU!
BLACK EMPEROR
Catania, Parco Gioeni, h. 21
+ Timber Timbre; Jacco
Gardner. Zanne Festival
I PUPI DI SURFARO
Ragusa, Castello 
di Donnafugata, h. 20.30

Totò Nocera voce e tambu-
ri, Lorenzo Profita fisarmo-
nica, Peppe Sferrazza
basso, Pietro Amico batte-
ria, Santino Ficarra attore
RADIO FONDA
Sant’Alfio (Ct), Castagno
dei Cento cavalli, h. 21.30
Cover band Negramaro.
Festa della Birra

FRANCESCO CAFISO 6ET
Catania, 
Cortile Platamone, h. 21
La banda.. Francesco cafiso
sax alto, Giovanni Amato
tromba, Humberto Ames-
quita trombone, Mauro
Schiavone piano, Giuseppe
Bassi contrabasso, Roberto
Pistolesi batteria. I-Art
I CANTASTORIE, LA POESIA
Savoca (Me), 
Centro storico, h. 21.30
Con Nonò Salamone, Igna-
zio De Blasi, Francesco
Giunta e Ezio Noto
Davide Di Rosolini, Mimì
Sterrantino Trio

lunedì 20/07
ANASTACIA

Palermo, 
Teatro di Verdura, h. 21.30
Resurrection
WICKED-A
Sampieri (Rg), 
Pata Pata, h. 22.30
Dj set. Bassline
GORAN BREGOVIC

Taormina (Me), 
Teatro Antico, h. 21.30
& Wedding Funeral Orchestra

mercoledì 22/07
ANTONELLA RUGGIERO
Furnari - Portorosa (Me),
Arena V. Emanuele, h. 21.30
“Musiche dal mondo” con
l’Orchestra del Teatro Vitto-
rio Emanuele
SACRED CONCERT 
OF DUKE ELLINGTON
Palermo, 
Teatro di Verdura, h. 21.30
Daniela Spalletta soprano,
Marco Rea ballerino Tip
Tap, Giuseppe Milici armo-
nica, Vito Giordano tromba
e flicorno, Orazio Maugeri
sassofono, Giacomo Tantil-
lo tromba, Giuseppe Costa
jazz bass, Giuseppe Urso
batteria, coro a cappella
SeiOttavi (Germana Di
Cara, Alice Sparti, Kristian
Andrew Thomas Cipolla,
Ernesto Marciante, Vincen-
zo Gannuscio, Max Sigillò
Massara), Coro di voci
bianche e Coro arcobaleno
del Teatro Massimo di
Palermo diretti da Salvatore
Punturo, Orchestra Sinfoni-
ca e Orchestra Jazz del
Conservatorio V. Bellini di
Palermo, direttore Gaetano
Randazzo
CANTO DI UNA 
VITA QUALUNQUE
Frazzanò (Me), Monastero
Fragalà, h. 20.30
Teatro canzone. Oriana Civi-
le voce, canto e chitarra,
Ciccio Piras organetto e chi-
tarra. A seguire live degli Oi
Dipinoi. Frazzanò Folk Fest
SOTTO LE COPERTE
Catania, Palestra Lupo, h. 21
Sylvia Sánchez  voce, San-
tiago Arteaga basso
VEIVECURA
Sampieri (Rg), 
Pata Pata, h. 22.30
Live “Good morning Uto-
pia” + dj set Paolo Mei.
Rocketta

Iu parru
sicilianu

Lingua della memoria e degli
affetti, lingua dell'insulto e

dello sberleffo, lingua aforistica e
surreale, lingua parlata, sussur-
rata, gridata, viva, “caura caura”.
Da anni la lingua siciliana d'arte
vive, insieme alla poesia - che
della lingua è il laboratorio -  un
periodo di grande fioritura. Lo
documenteranno sta-
sera al Castello
Ursino, dalle ore
21, un cenacolo
di poeti sicilia-
ni coinvolti dal-
l’associazione
Leggerete per
Paesaggi della lin-
gua, proposta della
sezione Poesia del Festival I Art.
Il reading di Catania vedrà sulla
scena Sebastiano Aglieco, Angela
Bonanno, Sebastiano Burgaretta,
Biagio Guerrera, Francesco Mar-
gani e Renato Pennisi. Gli inter-
venti musicali sono di Puccio
Castrogiovanni, i cunti di Gaspa-
re Balsamo. «Questi poeti - spiega
Biagio Guerrera (nella foto) -
incrociando cunti e musica, par-
late e stili testimonieranno la
stessa urgenza espressiva».

INCONTRI/ Paesaggi della lingua oggi
al Castello Ursino di Catania

Radio
Sampieri

Intensa come sempre la settima-
na del Papa Pata di Sampieri, a

partire dalla serata rock Bue-
naonda che debutta venerdì con il
blues del terzo millennio dei cata-
nesi NiggaRadio (nella foto), forti
del loro disco d’esordio ‘Na Storia,
presentato anche al 1° Maggio
romano. Nella stessa sera dj set di
Toky di
Virgin
Radio.
Sabato
spazio
all’elettro-
nica con
la serata
Horizon,
che prevede il set di Musumeci e
Sisio B2B e il dj set di Enrikez per
lo spazio Wrong. Lunedì, per lo
spazio reggae Bassline, dj set  di
Wicked-A from Catanzaro, giova-
ne asso del Jugglin’ Style. Marte-
dì cult movies, dalle 22.30, con
Caccia al ladro di Alfred Hith-
cock. Mercoledì ancora rock sici-
liano con i VeiveCura, primo
appuntamento per Rocketta al
Pata Pata, seguito dal dj set di
Paolo Mei. VeiveCura è il progetto
del modicano Davide Iacono, che
presenta l’ultimo disco “Good-
morning Utopia".

EVENTI/ La settimana di eventi al Pata
Pata di Sampieri (Scicli)

Il mondo
di Lorenzo

Da quel 20 giugno ad Ancona è
stato un tour senza sosta, che

ha registrato il sold out in ogni
città e sprigionato energia da
tutti i pori. Lorenzo negli Stadi, il
tour di Jovanotti, è un successo
itinerante, che ha già conquistato
300 mila spettatori nelle prime
tappe del 2015, e si prepara a
incantare Messina nell’unica data
siciliana del 18 luglio, allo stadio
San Filippo. In scaletta una tren-
tina di brani, soprattutto i succes-
si tratti
dall'ulti-
mo
album
Lorenzo
2015 CC.
Due ore
e mezza
di spet-
tacolo,
un rituale collettivo “visibile”
ovunque ci si trovi nello stadio
con i musicisti e la passerella che
“entrano” nel pubblico. Tutto
all’insegna dell’apertura, della
freschezza e della contemporanei-
tà. E intanto, senza attendere la
fine del tour estivo, Jovanotti ha
già annunciato quello autunnale
nei palazzetti. Si comincia il 19
novembre da Rimini.

MUSICA/ Jovanotti sabato allo Stadio
San Filippo di Messina

TAO AWARDS 
Taormina (Ct), Teatro Antico
Cerimonia di consegna dei riconosci-
menti a coloro che sono “ambasciatori
nel mondo” del made in Italy: gli stilisti
Fausto Puglisi,
Luisa Beccaria,
Elisabetta
Franchi e Stella
Jean, il cantan-
te Lorenzo
Fragola, il top
model Simone
Susinna; il pre-
sidente di
Herno e di Sistema Moda Italia Claudio
Marenzi, il regista Alberto Sironi, la gior-
nalista Paola Cacianti, i giornalisti  Maria
Luisa Busi, Maria Elena Viola, l’attore e
regista Giorgio Pasotti. Tao Awards a Ita-
lia Independent, fondata da Giovanni
Accongiagioco, Lapo Elkann e Andrea
Tessitore. Uno speciale Tao Awards, in
sinergia con White Milano - Progetto
Time, assegnato al brand Ultrachic. Tra i
premiati anche il jazzista Marco Massa, la
responsabile Sviluppo Italia di Fartetch
Chiara Croce, la scrittrice Giorgia Gambe-
roglio, il presidente della Russian Buyers
Union Elena Bugranova. Nomi internazio-
nali anche per il Premio Ricerca in Neuro-
riabilitazione, il francese Jean Michel Gra-
cies e Michele Vecchio. Infine i due Tao
Awards dedicati al “Talent design” e
“Photography” Sab 18/7 h 21
SAGRA DEL POLPO
Pozzillo - Acireale (Ct)
Sab 18/7 e dom 19/7 Mare in Festa


